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	LA LIBERTÀ


	
	La libertà.

Per i bimbi è correre sul prato.

La libertà.

Per i più grandicelli è la sera stare alzato.

La libertà.

Che cos’è veramente?

Libertà,

potrebbe essere tutto o niente.

Libertà, libertà, libertà,

c’è chi la sogna ogni notte,

c’è chi vorrebbe fosse l’unica realtà

e chi la ottiene facendo a botte.

Ma se chiedi che cos’è

non troverai una definizione;

non è stare soli tra sé e sé,

non è scappare in un’altra nazione.

La libertà è vivere insieme

con regole, abitudini, senza dover scappare,

la libertà è un piacere,

è un piccolo equilibrio tra sogno e realtà.

Quando hai un papà un po’ severo

hai voglia di andartene, scappare via;

con ansia i 18 anni aspetti, è vero,

ma poi penserai “mi manca casa mia”!

La libertà non è viaggiare,

non è ubriacarsi, né voler volare.

La libertà è uguaglianza,

la libertà non è stare da solo,

rinchiuso a leggere nella tua stanza

e non è nemmeno spiccare il volo.

Se la libertà è incontrollata,

non ha freni e neppure limiti.

Non è denudarsi sotto un’arcata,

non è credersi invincibili.

La libertà è quando il vento ti accarezza,

quando saltelli felice sul prato.

Quando ti sfiora una leggera brezza,

quando hai accanto un amico fidato.

Quando sorridi e quando piangi,

quando ti apri con qualcuno.

È quando, con un fiore, un anello arrangi,

quando osservi da lontano Nettuno.

La libertà non è senza catene,

si è intrappolati nella libertà.

La libertà è saper vivere insieme,

ma non rendersi schiavo della società.

È l’equilibrio, la cosa migliore,

tra catene e libertà,

non dev’essere un dolore,

è proprio questa la verità.

In sostanza, cos’è essere liberi?

Forse nessuno mi risponderà,

ma sono d’accordo, è partecipare

il vero concetto di libertà.




